
QUESTO È PER VOI, NICOLA E BART
Sacco e Vanzetti

LE RELIGIONI VENERDÌ

C on tutto il rispetto per la
filosofia, ho sempre pen-

sato che Marcello Pera fosse un
filosofo mediocre - ciò fin da
quando dovetti leggere la sua
opera completa essendo mem-
bro della commissione di con-
corso che - con qualche fatica e
se ricordo bene senza il mio
appoggio - lo issò all'ordinaria-
to.
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Galliani (Berlusconi) porta male a calcio e Rai
Il gioco più bello e più ricco è sull’orlo della bancarotta e vuole lo stato di crisi
Campionato rinviato, Rai senza diritti, tutto nelle mani del fiduciario del premier

Q uel che è giusto è giusto.
Dal suo punto di vista ha

ragione il nostro presidente del
Senato Marcello Pera, quando
fa notare a noi girotondini, gi-
randole e cittadini un po' arrab-
biati, che non abbiamo il diritto
di urlare la nostra indignazione
scendendo nelle piazze se vedia-
mo che la nostra Costituzione
diventa carta straccia.
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UN FILOSOFO
PICCOLO PICCOLO

Gianni Vattimo

Hanno salvato dei disperati alla deri-
va nel Canale di Sicilia, applicando
la legge che i marinai conoscono me-
glio: quella che impone di salvare la
vita dei naufraghi e delle persone in
difficoltà. Per questo motivo l’equi-
paggio del motopeschereccio «Chi-

co» che lunedì sera ha soccorso 151
extracomunitari su un’imbarcazio-
ne alla deriva nel Canale di Sicilia
sono stati accusati di favoreggiamen-
to dell’immigrazione clandestina.
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LE BANANE
DI PERA

Emilia Cestelli
Daria Colombo

Marina Minicucci

SANSONETTI A PAGINA 6

ZAMBRANO 11

FONTANA A PAGINA 10

SARTORI A PAGINA 8

Indagati cinque marinai
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LA SALUTE

La Fao ammette
il fallimento

nella lotta contro
la fame nel mondo

«I movimenti
sono importanti
ma non bastano

con la sinistra debole»

L’Unione europea
si mobilita

Raccolta di firme
alle feste dell’Unità

«Il declino del ruolo del
Parlamento, l’egemonia delle
comunicazioni, la

concentrazione economica e
finanziaria, sono la causa dei
girotondi. Ciò accade perché gli

spazi istituzionali non hanno
respiro». Domenico Fisichella,
An, vicepresidente del Senato

DOMANI

Alberto Gedda

«Autunno caldo
abbassare i toni»

I dirigenti dei Servizi
si esibiscono a Rimini

La polizia libera
l’ambasciata irakena

occupata
dagli oppositori

IL
GALEONE

DI
D’ALEMA

Piero Sansonetti

S
ettantacinque anni fa, la notte
del 23 agosto 1927, nel peniten-
ziario di Charlestown (stato del

Massachussetts, Usa) venivano brucia-
ti sulla sedia elettrica Nicola Sacco e
Bartolomeo Vanzetti. Italiani, immi-
grati, anarchici. Innocenti. La loro vi-
cenda ha fatto il giro del mondo e le
figure di Nick & Bart sono ben presen-
ti nella storia quali icone universali
della lotta all’ingiustizia e all’ottusità
del potere. Il dramma vissuto dal pe-
scivendolo piemontese Vanzetti e dal-
l’operaio pugliese Sacco ha più conno-
tazioni: il bisogno dell’emigrazione,
l’umiliazione razzista, l’emarginazio-
ne, l’impegno politico. Che sono anco-
ra di estrema attualità, purtroppo, co-
me dimostra la cronaca d’oggi e, nello
specifico, lo splendido film realizzato
da Giuliano Montaldo nel 1971 che ha

riacceso l’attenzione sul «caso» emo-
zionando milioni di persone soprattut-
to per l’intensa recitazione (ma il ter-
mine è riduttivo) di Gian Maria Vo-
lontè e Riccardo Cucciolla, impegnati

a vestire i panni e le anime dei loro
corregionali Vanzetti e Sacco. Con lo-
ro un’inedita Rosanna Fratello nell’in-
terpretazione di Rosina, moglie di Ni-
ck e madre dei loro figli Dante e Ines.
A segnare indelebilmente questo cult
movie è la colonna sonora musicata
da Ennio Morricone e interpretata da
una struggente Joan Baez autrice an-
che dei testi delle canzoni. La Ballata
per Sacco e Vanzetti e Here’s To You
sono entrate nel repertorio internazio-
nale della canzone d’autore, così come
la ballata di Woody Guthrie Voi ani-
me di Boston, e hanno sicuramente
contribuito alla mobilitazione di co-
scienze negli Usa su un «caso» che in
molti (anche in Italia...) avevano fret-
tolosamente archiviato.
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Q
uest’estate Massimo D’Ale-
ma ha fatto due cose: ha
scritto un libro e ha compra-

to una barca. Né il libro né la barca
sono ancora pronti. I giornali e un
buon numero di parlamentari del Po-
lo si sono occupati però di una sola
di queste due attività del presidente
dei Ds. Non della scrittura del libro.
E probabilmente non solo perché
gran parte di loro ha una dimesti-
chezza non eccessiva con i libri. An-
che perché l’acquisto di una barca a
vela da parte di un leader di sinistra è
parso un ottimo argomento per ric-
che polemiche. Quel che più stupi-
sce di tutte queste polemiche è il fat-
to che i protagonisti delle dispute
non sono operai metalmeccanici a
meno di due milioni al mese, e non
sono neppure i pensionati al mini-
mo, che ancora aspettano l’aumento
promesso da Berlusconi. No: sono
direttori di giornali, opinion-maker
alquanto benestanti, deputati, mini-
stri e personaggi simili. L’ipocrisia,
da sempre, è un elemento chiave in
ogni polemica, specie nelle polemi-
che politiche. Talvolta però l’ipocri-
sia è sfacciata, allora fa sussultare.
È un delitto che un leader politico di
sinistra, un po’ più che cinquanten-
ne, acquisti una barca a vela? Si dirà:
ma è una barca molto lussuosa. Fac-
ciamo i conti. Sembra che la barca
che D’Alema ha acquistato sia costa-
ta circa un miliardo (ragioniamo in
lire, che è più semplice: dall’anno
prossimo faremo le polemiche in Eu-
ro: promesso).

D
ue o trecento milioni sono
stati recuperati con la vendi-
ta della vecchia barca, la Ika-

rus, che D’Alema aveva da diversi
anni, in comproprietà con due ami-
ci. Restano sette o ottocento milioni,
e questa spesa è stata suddivisa tra gli
stessi amici. Dunque D’Alema deve
avere staccato un assegno di due o
trecento milioni. È una cifra molto
alta. La maggioranza degli italiani
non si può permettere di spendere
una cifra così alta per il proprio sva-
go, nemmeno dopo una vita di one-
sto lavoro. Però esiste una consisten-
te minoranza di italiani che invece
può, e lo fa. Due o trecento milioni
sono il prezzo di due stanze al mare,
vicino a Roma, o vicino a Napoli,
sono la metà del prezzo di un bel
camper nuovo.
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Macaluso

ROMA Si svolgerà entro fine mese il
vertice che i Ds hanno chiesto agli allea-
ti dell’Ulivo. Nei giorni scorsi la propo-
sta di Fassino a Rutelli, formalizzata
ieri dai Ds. Sul tavolo, i temi caldi del-
l’opposizione al governo: giustizia, eco-
nomia, welfare. Ma anche la possibilità
di un più ampio assetto della coalizio-
ne e le modalità di partecipazione alla

manifestazione sulla giustizia del 14 set-
tembre. Franceschini freddo su un’ade-
sione formale: «Non complichiamo le
cose». Intanto è partita la mobilitazio-
ne per l’appuntamento di Roma. Obiet-
tivo: portare 100mila persone in piaz-
za.
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Amina

ROMA La prima notizia è per i tifosi: il
campionato non avrà inizio il primo
settembre, ma due settimane più tardi,
il 15. La seconda riguarda tutti gli uten-
ti della tv: il calcio si sta allontanando
sempre di più dalla Rai, le trattative tra
la Lega calcio del berlusconiano Gallia-
ni e l’azienda di Stato dei berlusconia-
ni Saccà e Baldassarre sono pratica-
mente fallite. Insomma, un vero e pro-
prio disastro, per niente sgradito - pe-
raltro - alla maggior concorrente della

Rai, la berlusconiana Mediaset.
L’annuncio del rinvio del campio-

nato è stato dato al termine della riu-
nione della Lega Calcio. Annunciata
anche la richiesta al governo dello sta-
to di crisi per il calcio dei contratti
ultramiliardari. In pratica i presidenti
chiedono sgravi e agevolazioni fiscali.
Pronto un terzo polo per le pay-tv ge-
stito direttamente dalle società.
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Povertà

Legge Bossi-Fini, sotto accusa
chi salva naufraghi in mare

Giustizia, economia, lavoro: tre fronti aperti contro il governo. Nuove regole per la coalizione. Margherita irritata

Opposizione, la battaglia d’autunno
I Ds chiedono un vertice dell’Ulivo

Polemiche

Terrorismo

Berlino
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